L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Che cosa dobbiamo fare?
Quando un uomo cambia la fede nel suo cuore, la fede cambiata richiede il cambiamento di vita. Così anche quando cambia la vita, è segno che vi è stato un cambiamento di pensiero. Chi pensa secondo Dio deve agire secondo Dio. Chi pensa secondo Cristo Gesù, deve anche agire come Cristo Gesù. Ecco l’esortazione che rivolge l’Apostolo Paolo ai Filippesi: “Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio  l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me” (Fil 2,1-18). Quando si assumono i sentimenti e i pensieri di Cristo, anche la vita deve essere conforme alla vita di Cristo Gesù. Pensiero e vita sono una cosa sola.
Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo. (Lc 3,10-18). 
[bookmark: _GoBack]Oggi è nella separazione tra pensiero e vita la causa del disastro cristiano. Si vuole l’Eucaristia, ma non i pensieri di Cristo Gesù. Si vogliono i sacramenti, ma non i pensieri del Padre. Si vuole essere riconosciuti cristiani, ma senza alcuna mozione e conduzione nella sapienza, intelligenza, scienza, consiglio dello Spirito Santo. Altra causa del disastro cristiano sta nella separazione della Parola scritta dalla volontà di Dio. Non è più la Parola scritta – Antico e Nuovo Testamento – che manifesta la volontà di Dio. Oggi la volontà di Dio è immaginata, pensata, fabbricata da ogni singolo cristiano. Ormai ogni singolo cristiano è “confessore” di una sua particolare volontà di Dio. Ma anche ogni singolo cristiano è uno che sconfessa tutta la divina volontà rivelata da Dio e consegnata ai Sacri Testi. Questi due disastri sono provocati con sofistica scienza diabolica e satanica da quanti sono maestri e dottori e anche ministri della Parola in seno al popolo di Dio, nella sua Chiesa. Molti maestri e dottori e anche molti ministri altro non stanno facendo che ridurre a menzogna e a falsità la Parola rivelata e scritta. Mentre innalzano a purissima verità e a volontà di Dio le loro sataniche e infernali interpretazioni della Scrittura Santa. Interpretazioni che hanno come fine quello di dichiarare non più attuale la Parola di Dio di ieri, perché oggi un’altra Parola di Dio deve governare l’uomo. E così in nome di Dio viene sconfessata la Scrittura Santa e le viene fatto dire ciò che Lei mai ha detto e mai potrà dire. È questo il motivo per il quale oggi la Chiesa deve accogliere tutti. Avendo ognuno il suo proprio credo, la sua propria vita, la Chiesa deve essere come l’arca di Noè. Tutti gli animali sono invitati a salire nell’arca. Tutti gli uomini possono entrare nella Chiesa rimanendo così come essi sono. Tutti possono accostarsi ai sacramenti. Tutti possono professarsi corpo di Cristo. Ogni pensiero ha diritto ormai di entrare nella Chiesa. Solo per il pensiero di Cristo Gesù, del Padre celeste e dello Spirito Santo, non c’è più spazio nella Chiesa. Il pensiero di Cristo Gesù è dichiarato non più utile all’uomo. Chi dovesse proporlo, annunciarlo, predicarlo, è persona che nuoce al corpo di Cristo. Non può il corpo di Cristo essere governato dal pensiero di Cristo. Esso deve ormai essere una nuova arca di Noè nella quale tutti i pensieri hanno pari dignità. Al Vangelo al massimo si può concedere il permesso di essere un pensiero uguale a tutti gli altri pensieri, senza alcun privilegio di unicità. La stessa cosa vale per Cristo Gesù. Uno tra gli altri, uno pari agli altri. Mai uno sopra gli altri. Madre di Dio, aiutaci.  09 Ottobre 2022
